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Entro mercoledì la Camera varerà la legge che unifica i turni elettorali 
Sarà rinviato il rinnovo di 40 consigli comunali tra cui quello di Torino 
Ostiiiziorasmo cii Msi e 
Allarme dell'Antimafia: «In venti centri votazioni ad alto rischio» 

Amministrative, non si voterà a marzo 
Violante ai partiti: «Vigilate sulle liste, mafiosi in agguato» 

>v. 

Mercoledì il voto della Camera sulla legge che unifi
ca i turni delle amministrative. È certo quindi ii rin
vio di qualche settimana del voto a Torino e in altri 
40 Comuni perchè anche 11 si voti con l'elezione di
retta del sindaco. Contro l'ostruzionismo Msi-Rifon-
dazione, Napolitano rivendica: «Garantire la funzio
nalità del Parlamento per tutelarne ruolo e dignità» 
Violante ai partiti- «Non candidate 1 mafiosi». 

GIORGIO F R A S C A P O L A R A 

• • • ROMA. Praticamente certo 
c h e il mini-turno di ammini
strative previste per il 28 marzo 
(Torino, Vercelli ed un altra 
quarantina di Comuni, più le 
Province d( Trieste e Mantova) 
verrà rinviato di qualche setti
mana' quando, in base alla 
legge in discussione alla Ca
mera, c i sarà un unico turno 
pnmaverile c h e coinvolgerà al
tri mille Comuni e altre quattro 
Province ('Gorizia, Ravenna, 
Pavia, Viterbo) chiamando al
le urne quasi dieci milioni di 
cittadini Cosi anche quanti sa
rebbero dovuti andare alle ur
ne tra un m e s e avranno la pos
sibilità di votare in base alle 
nuove norme:sull'elezione di
retta del s indaco attualmente 
al s econdo esame in Senato. ; . 

La certezza è venuta in for
ma indiretta ieri, pomeriggio 
quando - in un clima d'aula 
reso rovente dal vivacissimo 
ostruzionismo del Msi e di Ri-
fondazione, c h e vorrebbero 

invece il rispetto della data del 
28, il presidente della Camera 
ha c o m oca to d'urgenzai capi
gruppo segnalando la gravità 

, di quel c h e stava accadendo 
." la paralisi dei lavori con il n-
* corso strumentale all'arma del 
" singolo dissenso dal proprio 
• gruppo; in sostanza i l , capo
ti, gruppo missino dice una cosa 
» e, «in dissenso» solo per perde-
, ; re tempo, tutti i suoi dicono il 
.';'! contrario. , , . ' • • 
,..' • «Legittimo c h e un gruppo -
•. dirà più tardi in a s s e m b l e a - n -
' corra a tutti gli strumenti rego-
' lamentari c o n il proposito di 
:' impedire o ritardare determi-
'; nate decisioni», c o m e appunto 
• il varo della legge sull'unifica-

'.': zione dei turni elettorali c h e 
: prevede una clausola di rinvio 
-.'.del voto previsto tra un mese 
' «Ma altrettanto legittimo, ed ' 
'-"• anzi doveroso, c h e la presi

denza eserciti tatti i poteri per 
garantire il funzionamento del-

II presidente della Commissione antimafia, Luciano Violante 

la Camera e per consentire il 
nspettodel principio maggiori- • 
tano, regola essenziale di qual- : 
siasi parlamento democratico, 
pur con tutti i necessari e op
portuni temperamenti c h e si • 
son sempre ampiamente assi
curati a tutte le minoranze». E 
s iccome «garantire la funzio- • 
nalità della Camera e l'unico 
m o d o per tutelarne ruolo e di

gnità», e c c o la decisione di un 
rigoroso contingentamento : 

dei tempi di e same della legge: 
un giorno e mezzo di serrato ':•• 
confronto, e al massimo a •' 
mezzogiorno di mercoledì • 
prossimo la legge, c h e è soste-
nuta da tutti i maggióri gruppi, • 
dovrà essere votata. • 

«Nella sua interezza: non si 
gioca c o n i dintti dei cittadini», 

ha avuto m o d o di rilevare coi 
giornalisti il presidente dei de
putati del Pds, Massimo 0'Ale-
ma, in nferimento propno ai 
tanto discusso art.5 c h e «ac
corpa» al turno primaverile 
(d'ora in poi si voterà sempre 
e solo in tornate uniche tra i l , 
15 aprile e il 15-giugno, e tra il 
1S novembre e il 15 dicembre) 
il test di Tonno e di altri Comu

ni e Province «Altroché timore 
di quel voto' anche i cittadini 
di Tonno e di Taunanova deb- ; 
bono avere il diritto e il potere 
di eleggere direttamente il loro • 
sindaco c o m e prevede la legge 
che abbiamo appena appro- : 
VatO». ••: •.•.--• «..:•-.., ••.-•. WJ 

Il riferimento a Taurianova '. 
(il Comune calabrese com
missariato d o p o tanti e cosi : 
clamorosi coinvolgimenti dei " 
suoi amministratori in vicende • 
di mafia) ha assunto una parti- . 
colare pregnanza di 11 a poco 
quand'è stato reso noto il testo ; 
di un'allarmata lettera inviata • 
dal presidente della commis-
sione parlamentare antimafia, ' 
Luciano Violante, a tutti i se- ; 
gretari dei partiti per richiama- . 
re la loro attenzione sulle am- ,' 
ministrative c h e si svolgeranno > 
presto appunto in venti Comu- ; 
ni i cui consigli sono stati sciol- ' 
ti per mafia. «Da un'attenta va- ' 
lutazione della documèntazio-
ne» su quanto sta accadendo 
ora in questi centri «emerge un -
quadro grave e in molti casi ] 
non recuperabile in tempi bre^ ; 

vi», rileva Violante. E denuncia 
c h e «la regola di comporta- \ 
mento assunta quasi ovunque ' 
dai partiti politici locali si ispira 
al disinteresse o al boicottag- • 
gio nei confronti degli ammini- ; 
stratori straordinari e della loro > 
opera, con il rischio assai gra- • 
ve c h e le condizioni in base al- ' 
le quali è stato disposto lo scio
glimento possano rapidamen

te riprodursi all'indomani delle 
nuove elezioni» Questo rischio 
è stato «direttamente accerta
to» dall'Antimafia durante sue 

.recenti visite in Calabria e in 
; Puglia. Il presidente della com
missione rileva però c h e «esi
ste uno spazio di intervento dei 
partiti», e per questo si appella 
ai loro segretari: è possibile in
fatti «valutare l'inopportunità 
c h e restino nelle proprie fila le 
persone i cui comportamenti 

; hanno dato luogo allo sciogli
mento» dei Comuni; evitare di 
candidare o ricandidare «colo-

. ro c h e si trovano nelle stesse 
condizioni»; svolgere più in ge
nerale «un'opera di orienta-

: mento democratico delle col-
- lettività e di resistenza alle or
ganizzazioni mafiose». La pri
ma risposta è venuta dal segre
tario del Psdi, Carlo Vizzini: 
«Piena disponibilità per rom
pere il nodo mafia-politica», 
ma spesso «i partiti non di
spongono di strumenti efficaci 
per ottenere informazioni ri
servate e approfondite su sin
goli soggetti» e «spesso ci si ri
trova» con elementi in base a 
cui «tutto sembra formalmente 
a posto». Rimedi? Il Pdsi (a sot
toscrivere un modulo a tutti i 
suoi candidati. «Sul loro ono
re». 11 deputato socialdemocra
tico Gianfranco Occhipinti è 
sotto inchiesta per «associazio-

' ne di tipo mafioso», e giusto ie
ri ne è stata chiesta alla Came
ra l'autorizzazione anche al
l'arresto. , . „ , , 

Il leader: «Siamo coinvolti, anche se non come sistema. Non mi ritiro dalla politica» 

Tangenti, La Malfa chiede scusa 
iere il Pri? Rivolta contro Bianco 

La Malfa chiede scusa. Il Pri è coinvolto in Tangen-
, topoli «anche se non come sistema», e il leader vuo

le prendere le sue responsabilità. Intanto è bufera . 
-< per l'intervista di Bianco che propone di sciogliere il 

Partito. «Ha torto marcio», dice Battaglia. «É una ma
scalzonata», aggiùnge Gualtieri. Bianco ha anche di- : 

' chiarate: «Spadolini è un punto di equilibrio del vec
chio sistema». Replica di Spadolini. • 

ROSANNALAMPUQNANI 

] ••'ROMA «Ci sono confessio
ni di esponenti del partito re
pubblicano disdicono di aver 

' ncenuto del denaro, e di que- • 
sto oggi devo chiedere scusa». ' 
Giorgio La Malfa, intervenendo ; 
a Milano alla/presentazione 
del libro di Romano Bràcalini ' 
•Mazzini, il sogno deiritalia, 

• onesta», dice che II Pri. «deve 
prendersi la sua parte di 're
sponsabilità» e rifiuta inviti a ri
tirasi dalla politica: «Può darsi ; 
che i cittadini decidano que- '• 
sto, per ora io sento di dover 
continuare la battaglia». • ' • • • 

I Dire che in piazza dei Ca-
prettari c'è tensione è un'eufe
mismo. Già prima le cose non • 
andavano bene,' poi' ieri ci si è 

• messa di mezzo anche l'inter
vista che Enzo Bianco ha nla-

r sciato al Camere della sera per 
• fare l'en plein. Non è la prima 
.' volta c h e l'ex sindaco di Cala-
: nia lancia la sua provocazione: 
; sciogliamo il Pri. A luglio aveva •.'. 
. già surriscaldato gli animi tan- ; 

to da costringere il segretario.'. 
: Giorgio La Malfa a bacchettar- '.' 
'• lo: sei un intemperante, fu il 

rimprovero. Oggi - Bianco . la • 
provocazione l'ha ripetuta c o n '.. 

; più forza di prima. Aggiungen- ; 
d o anche un giudizio che . per 

' .quanto sottolineato da affetto ; 

e stima,,è certamente pesante j 
; nei confronti del presiderite I 

del Senato: «il partito c h e ha in 'u 
' mente : Spadolini appartiene 

tutto intero alla prima repùb
blica Lui è un punto di equili
brio del vecchio sistema dei 
partiti». E ieri sera gli ha rispo
sto Spadolini: «Non è possibile 
una democrazia senza partiti». 
Poi ha respinto la notazione di 
essere il perno del vecchio si
stema. Certi temi della vita po
litica, ha osservato il presiden
te del Senato,, s o n o stati già di
battuti da molti anni. E quindi 
«chi sono i vecchi e chi I nuovi? 
Forse i nuovi sono quellLche li 
hanno anticipati allora». Que
ste polemiche sono davvero 
troppo per un partito c h e si ri
trova a dover fare i conti con la 
propria immagine non più im
macolata. ." :r i . v, ••.".- > - ; 
... La vicenda tangenti, infatti, 
non ha coinvolto solo l'ex ca
pogruppo della Camera Anto-, 
nio Del Pennino, e qualche di
rigente di azienda. Ma anche 
un uomo vicino al segretario 
Italico Santoro. Per non parla
re delle accuse arrivate da Flo
rio Fiorini, c h e ha raccontato 
di aver distribuito mazzette 
consistenti a tutti i partiti della 
e x maggioranza, compreso; il 
Pri. Un comunicato dell'Edera 

: di mercoledì escludeva questa 
eventualità • in m o d o secco, 

. nello spazio di quattro nghe. Ci 
'- s o n o poi le accuse lanciate da 

• un e x pri, 1'invelenito.Anstidc 
' Gunnella c h e ieri ha suggerito 
a La Malfa di presentarsi da- '. 

: vanti ai giudici: «Giunta, Santo- .;' 
;, ro e Del Pennino hanno agito • 
v; per il partito»; Ma intanto l'ini- T 
, :magine del Pri da questa vi-
i, cenda ne e sce comunque '.. 
• compromessa. «Se ne discute-. 
;' ra al congresso, straorejinario», .; 
• ' dicono i dirigenti di piazza dei . '• 
' Caprettari (mercoledì si riunì- ';• 

rà la direzione). Nelle assise ,': 
.': che La Mal farà chiesto prò- " 
'.••' prio per fare chiarezza e pulì- ! 

' zia nelle file del suo parilo che , ' •• 
orgogliosamente ribadisce di '• 

'aver tirato fuori dalla,melma :: 

;": governativa già |re anni fa. --.•••,,;'• 
• Troppo poco , rilancia inve- -.' 
r-ce Enzo Bianco. Infatti non gli ' 

:V, sta bene c h e il congresso si ri- ;; 
;; solva solo in u n processo ca- i' 

•• (artico. Dobbiamo fare: politi- . • 
• ca , dice, dobbiamo lavorare 
' . p e r far confluire i repubblicani 
' . n e l nuovo .soggetto politico irj 
•> c h e è Alleanza, democratica, • 
• c h e si sta costruendo puntan-

d o non piu.su leader dipartito,. 
,. ma sulla società civile. In que-

sto senso «ho, parlato di scio- •; 
'•-' glere il partito. Certo non in- . 

tendevo tout court, ovviamen
te Ma nel senso c h e quello de
ve essere l'approdo inevitabile 
per uscire da questa crisi della 
politica». Enzo Bianco è preoc
cupato c h e gli altri non si ren
dono conto del gap sempre 
più grande c h e si sta creando 
tra società civile e partiti. In ' 
questo senso è la sinistra c h e 
più dà da pensare: «se prima o 
poi non entra in Alleanza il no
stro progetto sarà monco e 
avremo grandi difficoltà», nco-
nosce Bianco. • •'. -
- A frenare, tra gli altri, c'è Bat
taglia, da tempo il più govemi-
sta dei repubblicani. L'ex mini
stro dell'Industria rimprovera a 
Bianco di «avere torto marcio. 
La questione non è di scioglie
re, ma di rifondare il Pri» e met- ' 
te in guardia dal «nuovismo ge
nerico, mentre è necessana 
una iniziativa del Pri c h e serva 
a risanare lo sfascio più gran
de». I toni più pesanti s o n o pe
rù di Libero Gualtieri, e x presi
dente della commissione sulla 
strage di Ustica. «Dal punto di 
vista politico considero le pa
role di Bianco un'assoluta ido-
zia. Dal punto di vista morale . 
le considero un'autentica ma
scalzonata. D'altra parte Bian-

II segretario del Pn. Giorgio La Malfa 

c o non rappresenta niente nel 
Pn» È troppo per Bianco che, 
presa carta e penna, ha rispe
dito al mittente: «É evidente :; 
c h e l'età può giocare brutti 
scherzi anche a chi ha un pas- ' 
sato glorioso c o m e Gualtieri. .' 
QuantoaciOcheiorappresen-
to ncordo c h e a Catania sono 
stato eletto con 49mila voti di 

preferenza e ho portato il Pn al 
17%. Gualtien si è candidato 
c o m e capolista nell'Emilia del 
nord e si, è classificato al quar
to o quinto posto con mille vo
ti». Un no all'ipotesi avanzata 
da Bianco arriva anche dal 
presidente dei deputati, Gaeta
no Gorgono c h e definisce l'i
potesi «un suicidio a freddo» 

Dopo il voto di dicembre ^ 
Soluzione «in extremis» 
alla Provincia di La Spezia: 
giunta tecnica del Pds 
• • L A SPEZIA A poche ore 
dalla scadenza dei termini pre
visti dalla legge alla Provincia 
di Spezia è stata'varata una 
nuova giunta monocolore pds 
a termine A guidarla, per i 
prossimi due mesi, sarà Stefa
no Sgorblni, coadiuvato da sei ' 
assesson fra cui, per la prima 
volta, d u e «tecnici» esterni: il 
poeta Giovanni Giudici c o n la 
delega alla cultura e Daniele -< 
Di Sacco, dirigente del perso - i 
naie del Comune capoluogo, • 
c h e anche in Provincia si occu- , 
perà del personale ma; appun- '. 
to, c o m e assessore. Dalle eie- 5 
zioni del 13 e , 14 dicembre •• 
scorso era uscito un quadro . 
molto frammentato, con ben ;.•' 
dieci partiti rappresentati in u n . > 
consiglio di 24 membri. Esiste- ; ' 
vano tuttavia I numeri per un : 

governo della sinistra e fin dal
l'inizio Il Pds - partito di mag- • 
gioranza relativa - ha lavorato • 
per poterlo realizzare. Trovato ;, 
un iniziale accordo sul prò- ; 
gramma, alla cui stesura ave- >: 
vano contribuito, insieme alla 

Quercia. Rifondazione comu
nista. Verdi, Psi, Psdi e Pri (in 
tutto tredici consiglieri), la 
possibilità di formare una 

• giunta di sinistra era naufraga
ta per il successivo «no» dei 
due consiglieri di Rifondazio-

. ne. La soluzione istituzionale, 
ovvero giunta a termine, guida-

, ta dal partito di maggioranza 
relativa, è . stata cosi l'unica 
possibile: monocolore pds con 

: l'appoggio es temo di De, Pri e 
•Psdi; astenuti i socialisti e il 
" rappresentante dei cacciatori, 
' tutti gli altri hanno votato con-
. tro, seppure con motivazioni, 

diverse. «Quella del Pds - ha 
sottolineato il neopresidente 
Sgorbini - è una scelta impe
gnativa, c h e verrà onorata con 
la massima determinazione; 
ma è tutto il consiglio c h e deve 
lavorare, e bene: non intendia
m o limitarci all'ordinaria am
ministrazione, ma affrontere
m o da subito le principali 
emergenze di nostra compe
tenza, c o m e lo smaltimento 
dei rifiuti, le discariche e i a via
bilità». 

Una concessionaria legata alla Fininyest per riciclare 120 miliardi di spot fuori quota -
Òggi in aula alla Càmera la legge sulla Rai. Tgl in assemblea con il nuovo direttore 

Le mani di Berlusconi sulle tv locali 
È iniziata ieri sera a Saxa Rubra, nel salone del «Pro
cesso del Lunedì», la prima assemblea del Tgl con il 
nuovo direttore Albino Longhi: dopò tanti travagli, 
la redazione ha ascoltato e discusso le linee editó-
rialidella nuova direzione. Fermento tra le tv private: 
le concessioni slittano. E intanto Berlusconi pensa 
agli affari e a come vendere 120 miliardi di spot alle 
tv locali, creando una nuova concessionaria. , -

SILVIA OARAMBOIS 

• • ROMA Mentre tutti gii oc
chi sono puntati sulla Rai. il re- '' 
sto dell'universo televisivo vive -
fermenti più o meno sotterra- ' 
nei. Cosi, mentre ieri pomerig- ; 
gio si teneva il consiglio d'am- ; 
ministrazione Rai, e a notte 
l'assemblea del Tgl con il nuo
vo direttore; mentre si attende t 
questa mattina la discussione 
alla Camera sulla legge perda- ' 
re un nuovo governo alla tv ••• 
pubblica e, in contemporanea, . 
l'assemblea di tutti i giornalisti 
di gr e tg a Saxa Rubra, in altre 
stanze si discute sulle conces
sioni alle tv locali e di pubblici

tà . Le emittenti locali attendo-
. no il rilascio delle concessioni 
•; tv: il 28 febbraio scade iltermi- ', 
{; ne, martedì prossimo ci sarà ' 
.' un incontro tra le associazioni : 
•' delle tv locali e il ministro Pa-
,;: gani, ma già si parla di uno slit-

tamento dei termini. L'esame '; 
• degli 800 ricorsi arrivati al mi- ' 
:-• nistero delle Poste, dopo il de- "•> 
, crelo d'agosto, non ha consen- • 
;: tito di stilare una nuova gra-r] 
' duatoria. E molti temono che -

si tratti di uno slittamento «sine : 
'• die»: c h e per le piccole tv, in-
. sommi, continui a dominare il " 

caos Terzo Polo e Frt - le due ' 

maggion associazioni del set
tore - hanno pronta una pro
posta per il ministro: nuovo 
termine il 30 giugno, non un ; 
giorno di più; una commissio- : 
ne comune per l'esame dei ri
corsi; l'esclusione di una solu- : 
zione pasticciata c o m e quella 
per la radio, cori concessioni 
«provvisorie»; una nuova gra- ' 
duatoria. ••>?•:<• -.%.,:• : .>.. ...»•"• 

In casa Berlusconi, invece, si " 
discute di affari. Le nuove n o r - ; 

mative rischiano di far perdere 
una bella fetta di affari a Publi- ' 
talia, e i manager della conces- ' 
sionaria di pubblicità della Fi-

, ninvest corrono ai ripari. E fi
nalmente accolgono - rive- r 
dendola - una proposta nata 
diversi mesi fa tra le locali vici-

; ne al gruppo Berlusconi, e as
sociate nella Frt, c h e chiedeva- • 
no una ridistribuzione della • 
torta pubblicitaria. Ora la Fi-

• ninvest non solo è pronta ad , 
[ offrire una nuova concessiona-
' ria di pubblicità alle locali, già ; 
. battezzata «Master» (nella qua

le sarebbe presente comun-
' que, al dieci percento, Publita-

lia), ma oltre a rivolgersi ai cir
cuiti c o m e Italia 7 e Odeon, è 
pronta a sponsorizzare anche 
un nuovo circuito c h e riunisca 
le maggiori emittenti «libere» 
del nostro etere per fornirgli 
pubblicità. Si paria di un cir-

. cuito dal nome - almeno prov
visoriamente - «Top ten» (ov
vero le migliori dieci) a cui po
trebbero aderire grosse tv loca
li c o m e Tele Roma Europa e 
Tele Lombardia,, c h e hanno 
ascolti consistenti. -,:,».;.-. • . . . . 

; J Insomma, :-'-'.• la' V; Fininvest 
•• avrebbe trovalo la strada breve : 
per mettere le mani su una 
nuova fetta considerevole di 
mercato: 120 miliardi in spot 
che altrimenti non potrebbe : 
trasmettere sulle reti nazionali. • 
La cifra • dell'affare è stata ' 
quantificata con un sondaggio : 
della stessa Publitalia, tra spot : 
c h e potrebbero passare dalle ; 
emittenti nazionali a quelle lo-
cali, e spot «su misura» per le 
piccole. Per allettare clienti e , 
circuiti tv, il nuovo consorzio 
anziché offrire - direttamente 
spazi pubblicitari alle emitten- ' 

ti, dovrebbe proporre pacchet-
• ti con programmi c h e prevedo

no già gli spot, siano essi varie-
• tà o film con le pause in nero 
; già attribuite. -,'<. > 

Sul fronte Rai ieri anche i tre 
: direttori di rete, Carlo Fusca-
'' gni, Giampaolo Sodano e An-
' gelo Guglielmi si sono detti 
• pronti a rimettere il loro incari-
L c o nelle mani del nuovo consi-
; glio d'amministrazione. La riu

nione di ieri pomeriggio del 
;. consiglio, intanto, ha stabilito 
..• c h e la Rai d'ora in poi ricorrerà 

agli appalti estemi solo «nei 
. casi di motivata opportunità». ', 
:.• •» Per quel che riguarda la leg-
: gè, c h e sarà discussa stamatti-
1 na in aula, sono state esamina-
, te ieri pomeriggio a Montecito-
- rio le pregiudiziali di costitu

zionalità e le richieste di so-
• spensiva presentate dal Msi, e 
c s o n o state bocciate con 208 
• voti contro 21 . Intanto, giudizi 
r. positivi sul lavoro della com

missione cultura sono stati 
espressi dalla Fnsi e dall'Usi-
grai. , > 

La crisi a Palazzo Marino 

Milano, svanisce l'ipotesi 
deU'autoscioglimento 
Una giunta di garanzia? 
Accantonata a Milano la strada deirautosciogli-. 
mento. La Lega non ci sta. Ora Pds e Verdi tentano : 

la strada della giunta di garanzia, con programma ' 
minimo e nuove elezioni appena possibile. Potreb
bero starci Lega, De e socialisti. E forse anche il Pn. 
La Malfa non esclude una giunta «di transizione». Di 
sicuro non appoggerebbe un nuovo tentativo del 
sindaco dimissionano Borghini. 

R O B E R T O CAROLLO 

H i MILANO «È Basilio Tanti 
Borghini» titolava len un quoti
diano. Già. Fra i possibili can
didati di una giunta di garanzia 
c h e prepari nuove elezioni a 
Milano, nella rosa indicata da " 
Pds e Verdi c'è anche lui, Basi' 
lio Rizzo, l'Arcobaleno c h e più K 
di tutti denunciava la cupola -
politico-affaristica - prima di ••'.. 
Tangentopoli, incubo conti- ; 
nuo di sindaci e assessori della -
«Milano da bere». Una volta, •.., 
qualche anno fa, dopo aver £ 
tentato invano di convincere ;' 
Pillitteri a soprassedere su un > 
piano urbanistico contestato, ;•;. 
occupò, da solo, il consiglio :" 
per protesta e si fece chiudere ' 
tutta la notte a Palazzo Marino, f 
Un Giamburrasca? Mica tanto. '. 
Perchè Rizzo nel frattempo ha f 
chiuso con Dp e un certo cat- j'--
to-operaismo giovanile. È ap- ;' 
prodato alle file dell'ambienta- '•: 
lismo meno arrabbiato, poi ha •:' 
aderito alla Lista Mani pulite, ,'• ; 
quella della «maggioranza lu- -
minosa» c h e portava anche le ^ 
firme di Nando Dalla Chiesa e 
Franco Bassanini sorta con . 
l'ambizione di unire l'altra Mi- • 
lano. Insomma avrebbe lecar- >f 
te in regola per guidare quella ; 
giunta di garanzia che, accan- '. 
tonata la strada dell'autoscio- ' 
glimento bocciata anche dalla '• 
Lega, è da ieri l'obiettivo di- • 
chiarate di una parte dell'op
posizione a Borghini, Pds e * 
Verdi su tutti. «Una Giunta Riz- ' 
zo? Ottimo» dice Nando Dalla 
Chiesa. «Se ne può parlare - * 
afferma Roberto Ronchi, il ca- '* 
pogruppo della Lega - Rizzo è 
una persona seria anche se 
abbiamo grosse divergenze 
politiche» Eppure pochi cre
dono davvero a Rizzo sindaco 
A partire da lui. «Mi inorgogli
sce - dice - pensare di poter 
rappresentare un momento di 
unità della sinistra, tanto divisa 

in questi anni Ma non mi sen
to adatto Sono uomo di parte, 
sarebbe una vittona troppo ; 
clamorosa dell'altra Milano, 'i-
Penso c h e certi partiti non mi % 

• voterebbero mai. Ad esempio )'• 
laDc». >- ,.:••• .r ••-.;-.;.•.•- •-> ••.•:;•'••• 

Non sbaglia, il verde Basilio. 
«Rizzo sindaco? Beh. adesso :•; 
non esageriamo - commenta '•[ 
il capogruppo de Piergiorgio £. 
Spaggiari - mi sembra una -
provocazione. Comunque è 
prematuro parlare di persone. , 
Prima accordiamoci sui prò- • 
grammi». 11 che non sarà faci- ; 
lissimo. Perchè Pds, Verdi, e : 

anche la Lega, vorrebbero una '"••_' 
giunta con un programma mi
nimo c h e rimandi le scelte 
strategiche al dopo-voto. Men- . 
tre De e forse anche il Psi vor- : 
rebbero • qualcosa - di più. f 
Quanto ai repubblicani, per • 
ora La Malfa si limita a non 
escludere una «giunta di fransi- ' 
zione». Un fatto è certo: il Pri -. 

\ non . appoggerà una nuova v' 
: giunta Borghini. «Penso c h e ; 
» Milano non lo capirebbe». Ieri •' 

la Quercia e gli ambientalisti •';' 
del Sole e dell'Arcobaleno si : 
sono visti con la Lega Nord. %-

" «Sareste disponibili ad entrare '. 
o appoggiare una giunta c h e '•'.•' 
porti alle urne al più presto?». ', 

': Perchè no? è stata la risposta, fi 
' L'obiettivo è tenere aperto il £• 

consiglio comunale, evitando * 
' che un commissario c h e resta ';.; 

troppo a lungo firmi tutti i piani f: 
' contestati di Borghini, sui quali ; 

il sindaco e i suoi assessori tee- ';;. 
nici continuano a lavorare. Se l 
riuscirà è presto per dirlo. La e 
Lega non freme dalla voglia di ;" 
impegnarsi per la governabili- "_ 
tà a Milano «A Monza e Varese . 
è diverso perchè là si è già vo- ?-'•' 
tato - dice Ronchi , - , comun- , 
que sentiremo c h e ne pensa i ! L 
Bossi Non possiamo decidere 
da soli» -- i/ i ' 

Torino verso le elezioni 
Da Rninferina a Bodrato 
scatta la corsa al «nome» 
Il Pds: prima il programma 
Corsa ai cosidetti «nomi di prestigio» in vista delle 
elezioni comunali a Torino. Chi farà il sindaco? Ma il 
Pds si defila: «Ci interessa piuttosto aprire il confron
to sulle politiche di cui la città ha bisogno». E la 
Quercia ha già presentato la sua bozza di program
ma, ponendo al primo posto la lotta alla corruzione. 
Campagna elettorale al risparmio, con bilancio ri
gorosamente in pareggio. ' -

" • DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIER GIORGIO BETTI 

• •TORINO Guido Bodrato 
Franco De Benedetti, Diego • 
Novelli. Sergio Pininfarina. il • 
rettore del Politecnico Rodolfo '. 
Zich, il presidente dell'Union- ! 
camere -del Piemonte Enrico ' 
Salza, e chi più ne ha più ne .' 
metta. Non si sa ancora con 
certezza assoluta quando i to- •; 
rinesi saranno chiamati alle ur- ' 
ne, se il 28 marzo secondo ' 
quanto disposto dal commis
sario governativo o tra il 15 ' 
aprile e il 15 giugno c o m e pre-
vede la leggina in discussione 
al Parlamento, e la danza dei • 
supposti candidati a sindaco è 
già in pieno svolgimento. Con 
una elaboratissima coreogra- • 
fia di ipotetici accordi più o i 
meno trasversali, alleanze di- ; 
segnate a tavolino, risultati c h e ; 
qualcuno dà già per scontati. : 

Sotto la Quercia non c 'è inte- ; 
resse per questa corsa ai nomi: 
«Noi preferiamo qualificarci 
partendo dal .programma» 
hanno detto i segretari torinese < 
e piemontese, Sergio Chiam- • 
parino e Silvana Dameri, e l'ex 
capogruppo in Comune Do- '. 
menico Carpanini, presentan- " 
do per l'appunto la bozza del- • 
le «cose da fare» c h e il Pds con- ' 
sidera prioritarie in questa città • 
dove la vergogna di Tangente- : 

poli, col suo corollario di arre- ' 
sti eccellenti in casa De e Psi, • 
appare ancora più insopporta- ; 
bile di fronte alla durezza della ' 
crisi. Punti centrali, la questio- ] 
ne morale attuando una netta • 
distinzione tra compiti dei pò- ' 
litici e funzioni amministrative, ' 
lo sviluppo economico, la tute
la dell'ambiente, la solidarietà : 
verso le (asce più deboli. •» •> 
: ; Ma insomma, ha insistito il , 
cronista, il Pds su chi punta? ] 
Risposta: «Se si dovesse votare 
in marzo con la vecchia legge, 
è già in formazione una squa-

_ dra (leggi lista) capeggiata da 
Carpanini. Se invece, c o m e 
abbiamo chiesto insieme ad 

; altri partiti e c o m e sembra • 
* quasi sicuro, ci sarà l'accorpa-
• mento con la tornata di prima-, 

:[ vera che dovrebbe applicare il ' 
nuovo sistema elettorale, lavo-

> reremo per favorire sul prò- "" 
" gramma la convergenza di for

ze c h e potranno esprimere il 
; possibile sindaco». Con una ., 
. precisazione: a parere del Pds, "» 
•i «personaggi più popolari e 
conosciuti» appartengono co
munque alla schiera di coloro 

' che. in un m o d o o nell'altro, 
• «hanno avuto un ruolo nel vec

chio sistema». Una svolta pro
fonda richiede anche «una fac-

' eia nuova». E non è mancata la 
polemica nei confronti della 

'Rete, c h e a Torino ha sotto-
' scritto l'appello per sollecitare 
j il nuovo meccanismo elettora-
? le mentre alla Camera si è prò- -
; nunciata per la consultazione 
^ a marzo. .. ,. - « -,..... . 

Tanto per cominciare a dare 
' segnali concreti di cambia- , 

; mento, i pidiessini, pur non es- ' 
: sendo neppure sfiorati dallo -
,- «scandalo che travolge altri -
, partiti», - hanno anticipato > a 
; quanto ammonterà la spesa ,„ 

della loro campagna elettora- • 
l le. È previsto un bilancio di 320 
' milioni in entrata e in uscita, 

con un margine di errore non -
superiore al 10-15 percento I 

; 100 milioni per gli spazi-tv, gli 
80 per il rotocalco e gli altn " 

• fondi per manifesti, comizi, ini
ziative varie arriveranno da 

. sottoscrizioni. fra • gli iscritti 
(160 milioni), gruppi dirigenti ' 
e simpatizzanti (100 milioni). 
e il resto da candidati e soste
nitori dei comitati elettorali 

. C'è un ridimensionamento n-
spetto alle politiche del 5 apri- ' 
le. quando la spesa era stata di 
450 milioni 

« 
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